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Contratto 
degli attori: 

la CGIL si 
incontrerà 
con la RAI 

ROMA ~ Nel giorni scorsi, 
in base ad impegni assunti 
nel recente incontro tra sin
dacati e forze del lavoro intel
lettuale svoltosi all'Aricela, la 
segreteria della CGIL si è riu
nita insieme con la Consul
ta della SAI (Società degli 
attori italiani). 

E' stato nell'occasione sot
toposto ad un ampia verifica 
l'attuale stato della RAI-TV. 
in relazione alle difficoltà e 
•He resistenze che le forze 
conservatrici oppongono all' 
azione riformatrice dell'Ente 
pubblico nel campo dell'infor
mazione, della diffusione del
la cultura e dello spettacolo. 

La Società degli attori ita
liani — si rende noto in un 
comunicato —, ha sottolinea
to e denunciato la situazione 
particolarmente grave in cui 
versano gli attori per la cre
scente contrazione del livelli 
dell'occupazione, per il dila
tarsi Incontrollato della pra
tica degli appalti, per la de
qualificazione e lo scadimen
to del ruoli professionali. In 
particolare gli attori lamenta
no in primo luogo il manca
to rinnovo del contratto di 
lavoro, ormai scaduto da an
ni. L'Ente radiotelevisivo in
fatti. nonostante le reiterate 
richieste e denunce delle cate
gorie interessate al rinnovo 
contrattuale, non ha dimo
strato sino ad oggi la volontà 
di cominciare un dialogo. -

Di qui — continua il comu
nicato — l'esigenza sottoli
neata nella riunione di anda
re ad adeguate iniziative di 
mobilitazione e di lotta in cui 
debbono impegnarsi gli attori 
e gli altri lavoratori, sia 6Ul 
piano degli obbiettivi più im
mediati, sia per quanto attie
ne la prospettiva riformatrl-
ce. 

La Segreteria della CGIL, 
condividendo i giudizi e le 
valutazioni della SAI, ha ri
confermato Il proprio impe
gno per la soluzione di questi 
problemi ed ha pertanto ri
chiesto un incontro con l di
rigenti della RAI per creare 
le condizioni di superamento 
dei problemi denunciati vigo
rosamente dagli attori. L'in
contro è programmato per la 
prima settimana di settembre. 

le prime 
Cinema 

La polizia * 
è sconfitta 

Credevamo che il filone del 
cinema-poliziotto nostrano si 
fosse esaurito, ma evidente
mente gli ultimi avanzi sono 
stati riservati all'estate. E il 
film di Domenico Paolella è 
un insieme di rimasugli me
scolati insieme, come la va 
la. va, in una capace insala
tiera, Ecco dunque il commis
sario Gritti, non giovanissi
mo, ma prestante, dare la 
caccia, a Bologna e dintorni, 
al delinquente Villa e ai suoi 
accoliti, i quali sono specia
lizzati in ogni genere di cri
mini e soprattutto nel ta
glieggiamento dei negozianti 
che, se non pagano, si vedo
no il locale saltare in aria, 
con un po' di dinamite inge
gnosamente inserita nel tele
fono. Da cosa nasce cosa, e 
il biondo fuorilegge si trova 
ad allargare il giro e ad uc
cidere più di un agente, tut
ti assai cari al commissario; 
questi riceve « carta bianca » 
dai superiori e lancia la sua 
squadra speciale, composta 
di agili e spericolati motoci
clisti. Stretto il cerchio. Vil
la cade nella rete e viene 
acciuffato da Gritti su un 
autobus: qui scatta quella 
che al regista deve essere 
sembrata un'idea originale. 
ma che a noi pare un'inven
zione cinica e grottesca. La 
popolazione di Bologna, in
fatti, si scatena: malmena 
un po' — soltanto un po' — 
il commissario, ma lincia il 
criminale lasciandolo stecchi
to sul selc'ato. La polizia è 
«confitta, non si sa bene se 
dai criminali o dai cittadini. 
e il titolo approssimativamen
te giustificato. 

Girato con una certa lar
ghezza di mezzi — non man
cano i tradizionali insegui
menti. d'obbligo in ogni pelli
cola del genere — il film 
procede però alla stracca e 
non l'aiuta davvero la scelta 
degli attori, tra cui il fran
cese Marcel Bozzuffi e Ric
cardo Salvino, nei due ruoli 
principali. 

m. ac. 

Conclùso il Festival delle nazioni 

La regista Agnès Varda 

Aperta col 
«Trovatore» 
la stagione 

in una rocca 
ravennate 

Nostro servizio 
RAVENNA — La mappa del
l'estate melodrammatica si 
arricchisce di un nuovo pun
to di riferimento: con Verdi 
e II Trovatore si è aperta In
fatti, l'altro ieri a Ravenna, 
la stagione d'opera e ballet
to della Rocca Brancaleone. 

E' questa la prima volta 
che il ravennate Teatro Ali
ghieri, di recente riconosciu
to teatro di tradizione, ef
fettua una stagione estiva. 
L'esperimento di utilizzare 
anche per rappresentanzlonl 
operistiche 11 teatro all'aperto 
allestito nella quattrocente
sca rocca veneziana nasce 
dall'esigenza di rispondere 
all'accresciuta domanda mu
sicale che, quando non tro
va soddisfacimento nelle isti
tuzioni esistenti (e da po
tenziare), finisce per esse
re praticamente ignorata. • 

L'iniziativa promossa dal 
comitato ravennate per le 
manifestazioni dell'Estate mu
sicale, si propone quindi di 
far fronte a questa esigen
za e, insieme, di offrire un 
repertorio non scontato. Il 3 
e il 7 agosto sarà eseguita 
infatti Anna Balena di Gae
tano Donizettl con Katia Ric
ciarelli, il 9 e il 10 agosto 
6arà la volta di Otello di 
Dvorak: seguiranno Amleto 
di Ciaikovski e una sulte dal 
Romeo e Giulietta di Pro-
koflev con la Pracci, James 
Urbain, Lawrence Rhodes. 

Tali allestimenti nascono 
nel quadro produttivo del-
l'ATER e dell'Ente autonomo 
Teatro Comunale di Bologna, 
con un collaudo avvenuto du
rante le stagioni invernali 
nel teatri emiliano-romagnoli 
e con gli opportuni adatta
menti e rafforzamenti di co-
pagnie di canto, direttori. 
compagini orchestrali, sugge
riti dal rodaggio compiuto e 
dalla mutata destinazione. 

Per tornare al Trovatore 
inaugurale, l'autorevole bac
chetta di Mario Gusella ha 
diretto un'ottima compagnia 
di canto in cui Manrico era 
Vincenzo Bello, tenore giova
ne professionalmente e di 
notevoli mezzi. Altrettanto 
giovane l'Azucena di Cristina 
Angelakova, sempre in cre
scendo fino a realizzare, con 
tutti gli altri, un eccellente 
quarto atto. Katia Ricciarel
li ha condotto la figura di 
Leonora con una dedizione 
assoluta, raggiungendo esiti 
assai rilevanti soprattutto 
nel primo nell'ultimo atto. 

L'applaudittssimo Renato 
Bruson ha tenuto il suo Con
te di Luna in linea di canto 
stilisticamente ineccepibile; 
ottimo il Ferrando di Fran
cesco Signor. La regia era 
di Jean-Marc Landier, ripre
sa da Roberto Band. 

Al termine dello spettacolo, 
grandi feste per tutti da par
te del pubblico, lieto anche 
di essere stato risparmiato 
dal maltempo incombente. 

p.f. 

L'Azienda Servizi Municipalizzati 
A.S.M. RIETI 

(trasporto urbano, farmacia, igiene urbana • traap. carni) 
ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della R.I. n. 200 
del 22 luglio 1977 il bando di concorso per la copertura 
del posto di 

DIRETTORE 
requisiti richiesti: 

— laurea In infieaneria o economia • commercio o giu
risprudenza o «cianca politiche ; 

— diploma di acuoia superiora ammano par direttori. 
da più di 5 anni, di aliando municipalizzata con più 
di M dipendenti; 

— atà minima 25 anni, età massima 40 anni, salvi 1 bene
fici di Iona ad elevazione limita massimo par dipen
denti di aziende municipalizzate. 

\ Scadenza presentazione domande: ora 12 dal 22-i-1s77. 

Il gran premio 
di Taormina 

ad Agnès Varda 
Un riconoscimento speciale della giuria colloca però 
« La ballata di Stroszek » di Herzog quasi allo stesso 
livello del film vincitore — Bilancio contraddittorio 

Le donne di Woody Alien 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Quasi una 
lotta all'ultimo respiro: al
la fine ha prevalso, ma a 
maggioranza, L'una canta 
l'altra no della regista fran
co-belga Agnès Varda. 

La giuria internazionale 
del Festival delle nazioni, 
presieduta dall'attrice svede
se Bibl Andersson, ha do
vuto prendere una decisione 
non facile: almeno cinque 
opere infatti potevano aspi
rare al gran premio, il mas
simo attestato con la asse
gnazione del quale si è con
clusa ieri sera, nel Teatro 
Greco - Romano di Taormi
na, la XXIII edizione della 
Rassegna cinematografica in
ternazionale. Il film della 
Varda ha prevalso di un sof
fio sull'ottimo La ballata di 
Stroszek del tedesco occi
dentale Werner Herzog, cui 
è andato il premio speciale 
della giuria, in una sorta di 
ex-aequo. Una battaglia, tra 
le due opere, eh© si è rin
novata anche a proposito 
della segnalazione del «cine
ma pro-UNICEF», per la 
quale ha avuto ancora una 
volta partita vinta il film 
francese solo per due voti, 
espressi dai critici presenti 
al festival. 

L'una canta e l'altra no, 
che è già stato visto in Fran
cia da almeno duecentomila 
spettatori, e a Parigi è prò-
grammato da ventidue setti
mane, si occupa, come già 
abbiamo riferito, delle vicen
de di due giovani ragazze, 
Suzanne e Pauline, entram
be impegnate fino in fondo 
nella battaglia per l'emanci
pazione. Un'opera delicata, 
che scava nei problemi delle 
donne, che esalta l'amicizia 
e la solidarietà femminile. 

Anche del film di Herzog 

L'ANAC solidale 
con Giorgio Moser 
nella vertenza per 

il film «Yeti» 
ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinemato
grafici (ANAC), a proposito 
della vertenza in corso per i 
diritti sul film Yeti, ha e-
spresso — In una nota — la 
sua solidarietà al socio Gior
gio Moser, autore di una sce
neggiatura sull*« abominevo
le uomo delle nevi». «L'A
NAC — prosegue la nota — 
si dichiara certa che la sen
tenza della magistratura con
tribuirà a dare una chiarifi
cazione In riferimento alla re
golamentazione del diritto d* 
autore ». 

si è detto nei giorni scorsi: 
la sua è una accorata, pre
cisa documentazione sull'iso
lamento e sulla «condan
na » della gente « diversa ». 

La motivazione della giu
ria per l'opera della Varda 
parla di « vivificante genero
sità, tradotta in termini di 
sottile e vibrante lirismo», 
mentre quella per La ballata 
di Stroszek di Herzog ne 
sottolinea « l'alta qualità 
espressiva e l'implacabile col
lera umana ». 

Gli altri tre premi della 
giuria internazionale sono 
andati a: Carissimi boia "del
lo spagnolo Basilio Martin 
Patino, sconvolgente ritratto 
della Spagna fascista e degli 
orrori della garrota, « film ric
co di originali e fruttuose 
implicazioni morali e politi
che»; a Gian Maria Volonté, 
migliore interprete maschile. 
per 7o ho paura di Damiano 
Damiani; e, infine, alla «sen
sibilissima » Mari Torócsik, 
protagonista di Tentenna
menti dell'ungherese Gyula 
Maar. 

Inoltre ci sono state due 
menzioni speciali: la prima 
è toccata alla pellicola bra
siliana Donna Fior e i suoi 
due mariti, opera dagli ac
centi picareschi del regista 
Bruno Barreto, la seconda 
all'« opera prima » venezue
lana Adios Alicia di Liko 
Perez e Santiago San Miguel. 

La cerimonia si è svolta 
in un teatro stracolmo (al
meno ventimila persone) il
luminato a giorno dai riflet
tori della TV, che ha ripre
so in diretta e a colori la 
serata, condotta per conto 
dell'UNICEF, cui era Inte
ramente dedicata, da Peter 
Ustinov. con la partecipazio
ne di Katina Ranieri e del 
musicista Riz Ortolani. 

Si può dire che il Festival 
delle nazioni ha confermato, 
nonostante il ripetersi degli 
annuali difetti e di Imposta
zione e di organizzazione, di 
essere una iniziativa di qual
che peso, e suscettibile di 
futuri miglioramenti. Quat
tordici film in concorso, al
meno Il doppio nell'interes
sante e stimolante «Setti
mana del filmnuovo» co
stituiscono Infatti il bilan
cio di uno sforzo non indif
ferente. 

Non è però certo il caso di 
usare toni trionfalistici co
me quelli adoperati ieri sera 
dal presidente della rasse
gna. L'insufficiente legame 
tra manifestazione e territo
rio. l'utilizzazione a volte di
sordinata e improduttiva dei 
finanziamenti, il permane
re di formule superate im
pongono l'avvio di un dibat
tito il più ampio possibile 
per pensare in tempo ad un 
rilancio della manifestazio
ne su basi nuove. 

Sergio Sergi 

L'ultimo film di cui è sceneggiatore, regista e protagonista Woody Alien, e che s'intitolerà 
probabilmente in Italia e Woody Alien e le donne », è stato presentato alla serata conclusiva 
di Taormina. Nella foto: l'attore Insieme con Shelley Duvall (una delle interpreti preferite 
di Robert Altman) In una scena della recente fatica cinematografica del popolare comico. 

Questa sera in scena a Mar radi 

Il poeta Dino Campana nei 
» panni stretti del «diverso 

L'autore Gabriel Cacho Millet e l'attore-regista Mario Maranzana spie
gano gii intendimenti del monologo dedicato allo sfortunato artista 

Nostro servizio 
MARRADI — Stasera 6l re
cita un monologo. Succede 
a Marradi, dove la loca'e 
amministrazione organizza la 
« Giornata del marradese 
lontano»; e lontano, alme
no nella memoria, è certo il 
più illustre dei marradesi, il 
poeta Dino Campana che, 
morto nel 1932, solo pochi 
hanno forse frequentato sui 
banchi di scuola e molti igno
rano fra gli abitanti del'e 
amene vette dell'Appennino 
tosco-romagnolo. Ebbene pro
prio a lui, al «poeta male
detto », morto tragicamente 
nel manicomio di Castel Pul
ci, vissuto in disgrazia fra 1 
letterati ma studiato con va-

Piacciono in 
Portogallo 

i film italiani 
LISBONA — L'Italia è stata, 
nel 1976, al primo posto tra 
gli esportatori di film in Por
togallo, superando anche gli 
Stati Uniti. 

Su quattrocentoquattro film 
stranieri proiettati nel paese, 
ottantotto sono stati italiani e 
ottantuno americani. Seguo
no i film francesi (oltre cin
quanta) e quelli inglesi (ven
tisei). Altre cinematografie 
sono state presenti con con
tributi molto minori. 

Per informazioni e richieste copia del bando: 
Via Tancia, 23 • 02100 Rieti (0740/40740). 

ASM. 

Al saggio di fine anno a Roma 

Il Teatro dell'Opera presenta 

le nuovissime leve del balletto 
Positivi risultati nonostante le incertezze tra cui vive la scuola 

Musicisti 

sovietici 

a Parigi 
PARIGI — Grande successo 
stanno riscuotendo a Parigi 
la violoncellista Natalia Scia-
kovskaua, vincitrice del Con
corso Ciaikovski, e il violini
sta Oteg Knsa, vincitore del 
Concorso Paganini. I musici
sti sovietici hanno in pro
gramma sei concerti su invito 
dell'Accademia intemazionale 
della musica. , 

Festival del 
cinema 

per ragazzi 
ROMA — Si è aperto ieri a 
Giffoni V.-\l di Piana la setti
ma edizione del Festival in
ternazionale del cinema per 
ragazzi e per la gioventù. 

Quella di Giffoni è l'unica 
manifestazione — putroppo 
competitiva — in Italia, che 
si interessi del problema del
la cinematografia per ragazzi: 
vi partecipano quest'anno cin
quantadue nazioni con circa 
duecentocinquanta film. -

Oltre a quasi tutti i paesi 
europei hanno aderito Cana
da, Argentina, Brasile, Egitto, 
Iran, USA. Colombia, Israele, 
Melico, Giappone, Australia, 
Cina, Venezuela, ed infine, 1' 
Albania, che vi partecipa per 
la prima volta.. . . , — -

ROMA — La stagione del 
saggi di fine d'anno si è con
clusa l'altra sera, crediamo, 
con io spettacolo della Scuola 
di ballo del Teatro dell'Ope
ra. 
• Un teatro — si è detto da 
anni — che ha tutte le pos
sibilità di stare in testa al
la classifica, ma che è osta
colato da chi, invece, pone 
ogni premura nel relegarlo al 
fondo. Sono le contraddizioni 
della DC ancora incerta £ulla 
necessità di abbandonare de
finitivamente i criteri di sot
togoverno nella gestione am
ministrativa e culturale di 
enti e istituzioni. 

Diremmo, pertanto, che an
che questo saggio — al ter
mine di un'annata dura, mo
vimentata, difficile — si svin
cola dal groviglio delle con
traddizioni come un'afferma
zione delle strutture nelle qua
li si articola la vita dell'en
te. Un'affermazione, per ora, 
legata alla tradizione acca
demica, il che è giusto sino 
a un certo punto, non poten
do una scuola di ballo, og
gi, pensare al'* danza con l' 
esclusiva preoccupazione di 
fornire nuove leve al reper
torio dell'Ottocento, da Gi-
selle alla Beila addormentata. 

Occorrerà superare questo 
distacco dalle nuove espe
rienze coreutiche, accettate 
— peraltro — largamente nel
la dibattici moderna. 

Con l'occhio, dunque, pun
tato ai virtuoslstici traguar
di ottocenteschi, il saggio del 
Teatro dell'Opera ha dato 
tuttavia risultati notevoli, che 
vanno ben oltre l'esibizione 
del momento, particolannen-
te tesa, considerato il ca
rattere di cesarne» più che 
di spettacolo, conferito al 
saggio, n quale rifletteva le 
prove di dieci allieve llcen-

dal tarso cono supe

riore, e cioè, in ordine di 
apparizione: ' Simonetta Si-
moni, Rita Rodi, Elisabetta 
Intmi, Adriana Piacente, 
Giuseppina Italiani, France
sca Ghislo Erba, Patrizia 
Cristina, Alessandra Marez
zi. Hanno collaborato con le 
allieve, ballerini, nonché al
lievi (di corso inferiore) che, 
non vincolati all'esame, si so
no esibiti con una straordi
naria disinvoltura e brillan
tezza. Diciamo di Luigi Mar
tellerà (ballerino di presti
gio), di Mauro Bigonzetti, 
Cario Scardovi, Claudio Arri-
goni, Raffaele Paganini: tut
ti e cinque splendidi. 

Il programma si è svolto 
secondo una trama di passi 
a due. coreografati da Wal
ter Zappolini (che è il di
rettore della scuola), in mo
do da delineare un «crescen
do» di qualità nella succes
sione delle prove. Ma ciascu
na allieva aveva un suo par
ticolare tratto, per cui se il 
«crescendo» porta ai nomi 
di Patrizia Latini e di Ales
sandra Marezzi, tutto il grup
po è da considerare alla pa
ri. 

C'è stata, poi, una coda al 
crescendo, costituita dai pas
si a due (completi, mentre 1 
precedenti erano dimezzati) 
affidati a Paola Belli (la Fa
ta Fiorina deHa Bella addor
mentata) — che ha svelato 
una puntigliosa sicurezza — 
e a Tiziana Lauri, una stel
la nascente, decisa a sopra
vanzare la gloria patema (co
me si è visto nelle danze 
della Baiadera). ' ' 
• Il teatro era gremito e pie
no anche di un «Ufo» turbo
lento, il che potrebbe sugge
rire l'idea di profittare subi
to di questi giovani, per un 
vero spettacolo, magari Insie
me con i più anziani - : 

' * ' • v ' 

riabili ossessioni dalla criti
ca accademica e non, è de
dicato il monologo che si va 
a recitare stasera. 

Autore del testo è un ar
gentino (Gabriel Cacho Mil-
>et) : interprete, traduttore 
e regista di se stesso è l'at
tore Mario Maranzana. Lo 
spettacolo si intitola Quasi 
un uomo e ricostruisce, ser
vendosi di materiali docu
mentari inediti (molti del 
quali conservati nell'archivio 
di Sibilla Aleramo deposita
to all'Istituto Gramsci di Ro
ma), la vite del poeta. 

Si immagina che egli rice
va la visita di un gruppo di 
ammiratori nel manicomio in 
cui passò circa quattordici 
anni della sua esistenza. Co
mincia cosi una confessione-
memoria-dia-logo davanti al 
pubblico. Campana si presen
ta, nelle intenzioni dell'auto
re e dell'attore, come l'emar
ginato che coltiva nello stes
so tempo la disperazione del
la sua diversità e il compia
cimento della sua esibizione. 
Fa insomma del teatro: in 
questo trova un risarcimen
to della sua vita degradata, 
ma anche è cosciente della 
finzione e non manca di pro
vocare l suoi osservatori. 

I curatori dello spettacolo 
minacciano di incollare sulle 
pagine ardue e talvolta acro
batiche dei Canti orfici (l'uni
ca opera edita ancora viven
te lo scrittore) etichette non 
sempre pertinenti, sollecitati 
in questo da motivazioni di
verse. cosi come hanno di
chiarato nel corso della con
ferenza-stampa ospitata dal
l'Ente provinciale per il tu
rismo di Firenze. 

Cacho Millet. emigrato suo 
malgrado dall'assai poco de
mocratica Argentina, ha vi
sto in Campana il peon de 
via, il poeta incapace di so
stare, errabondo (e non solo 
con la fantasia, visto che 
per Millet almeno, il viaggio 
del marradese nella pampa 
è da considerarsi reale, al 
contrario di quanto ha scrit
to finora la critica, che ha 
sempre visto in Campana un 
viaggiatore solo poetico); e 
ne ha fatto un precursore 
improprio di Gabriel Garcia 
Marquez, in quanto rappre
sentante di una contestazio
ne barbarica primitiva, fan
tastica ma anche politica, 
dell'ordine malamente costi
tuito del suo tempo. 

Maranzana ha sottolinea
to. con sfumature p.ù italia
ne. questa lettura, fondando
la sull'ipotesi di un poeta 
che ha vissuto come teatran
te. come guitto sradicato, 
sfrontato ed anche umiliato. 
L'attore promette quindi, nel
la sua ora e mezzo di mono
logo. un'interpretazione anco
ra più polemica e tenden
ziosa. 

Forse qui Campana si per
de di vista ancora maggior
mente, anche se non è det
to che la «scena» risulti 
men vere. Più che del poeta 

« Antonio 

e Cleopatra» 

al Settembre 

vicentino 

VICENZA — Antonio e Cleo
patra di Shakespeare, nell'in
terpretazione della rinata 
compagnia Proclemer-Alber-
Uzzi, regia di Roberto Guic
ciardini. è lo spettacolo pre
scelto per il consueto ciclo 
settembrino al Teatro Olim
pico (le rappresentazioni si 
terranno dal 15 al 22 di quel 
mese). Quasi contemporanea
mente. si aprirà, protraendo-
sl poi fino al 6 novembre, una 
mostra dal titolo «Olimpico 
vivo», incentrata in partico
lare sugli allestimenti di 
opere classiche svoltisi nelle 
trenta precedenti edizioni 
della manifestazione. < . . 

storicamente esistito, qui si 
disegna l'immagine di un 
intellettuale anti-borghese, 
con connotati alla Pasolini, 
più vicino ai suoi montanari 
che alla società letteraria, in
fastidito di Giolittl e pre
cursore di certi miti contem
poranei sulla follia. Siamo 
cioè, più o meno, nel filone 
del teatro come specchio del
l'emarginazione e quindi non 
mancano i rischi di un re
cupero in chiave letteraria e 
colta degli schemi sociologi
ci intorno al primato mora
le e civile della regressione. 

L'opera di Campana fu un 
atto individuale e mormora
to: ci pare difficile trasfor
marla in un gesto pubblico 
capace di scuotere 1 monta
nari del nostro Appennino 
dal loro cento e più anni di 
solitudine. La televisione co
munque riprenderà l'avveni
mento. 

S. f. 

Il socialista 

Giorgio Festi 

sovrintendente 

del Comunale 

di Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E' Giorgio Pe
sti, 49 anni, socialista, il suc
cessore di Cario Maria Ba-
dtm alla sovralntendenza del
l'Ente autonomo Teatro Co
munale di Bologna. 

L'elezione da parte del Con
siglio comunale è avvenuta 
ieri notte, all'Ilo, dopo un 
lungo e vivace dibattito al 
termine del quale DC, PRI, 
PLI e DN hanno abbando
nato l'aula per non votare 
il candidato espresso dal grup
po socialista. 

Voto favorevole è stato in
vece espresso, con diverse mo
tivazioni, oltre che dal PSI, 
dal PSDI e dai comunisti. Il 
compagno Antonio La For
gia, capogruppo della lista 
« Due Tom », aveva dichia
rato il disaccordo dei comu
nisti sul metodo seguito dal 
PSI, che ha voluto presen
tare ad ogni costo un suo 
candidato dopo aver verifi
cato che non era stato pos
sibile portare in Consiglio co
munale una rosa di nomi, 
definita in accordo tra tutti 
i partiti, entro la quale sce
gliere il nuovo sovrintendente. 

La Forgia ha anche dichia
rato che. essendosi i socia
listi assunti in prima perso
na la responsabilità di ga
rantire le capacità professio
nali e culturali del loro can
didato — come richiesto con 
insistenza dai lavoratori del 
Teatro bolognese e come ri
badito in più occasioni dal 
sindaco Zangheri — i comu
nisti avrebbero votato a fa
vore di Festi. Il capogruppo 
comunista ha ribadito che la 
validità del metodo di una 
ricerca comune di candidati 
sarà riconfermata in occasio
ne dell'elezione del Consiglio 
di amministrazione e della 
direzione artistica dell'Ente li
rico bolognese. 

Il nuovo sovrintendente Fe
sti è vice-presidente dell'am
ministrazione degli Ospedali 
di Bologna, membro della 
Commissione ' culturale della 
Federazione bolognese del PSI 
e dirige un magazzino di me
dicinali di proprietà deDa fa
miglia. I socialisti pantano 
molto sulle sue capacità di 
amministratore, nella speran
za che possa ripetere l'exploit 
del suo predecessore Badini. 

Hai vjj 
oggi vedremo 

Dossier sulla 
speculazione 

In un'altra di quelle con
suete. stanche domeniche te
levisive dedicate alle repliche 
e allo sport, potrebbe forse ri

sultare interessante il TG 3 
Dossier (seconda rete, ore 21 
e 55) Intitolato Ottomila chi
lometri di errori, dedicato al
la speculazione edilizia nei 
terreni demaniali italiani, sul 
quali sono sorti ville, stabili
menti balneari e addirittura 
centri abitati 

programmi 
TV primo 

11,00 
13,00 

13,30 
18,15 
19.05 

20,00 
20,40 

MESSA 
CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA GUIDO 
AJMONE MARSAN 
Musiche di Maurice Rn-
vel e Claude Debussy 
TELEGIORNALE 
LA PANTERA ROSA 
BELLA SENZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi ven
ti anni 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
OMAGGIO AD ANNA 
MAGNANI 
TRE DONNEs e 1943: 
un incontro > (2 . parte) 

21,50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,40 PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SELEZIONE DA L'AL

TRA DOMENICA 
14,20 DIRETTA SPORT 
18,15 PROSSIMAMENTE 
18,30 L'ESTATE DI GIASONI 

Cartone animato 
18,45 LE AVVENTURE D I 

LAURA STORM 
19,45 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA... 

IL TAPPABUCHI 
21,55 TG2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI V ITA 

Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 
10.10, 13, 18, 19. 21,215. 
23, 6: Risveglio musicale; 6,30. 
Giorno di testa; 7.35: Culta e-
vangeltco; 8,30: Scrigno musi
cale; 9,10: Il mondo cattolico; 
9,30: Messa; 10,20: Tema e-
state; 10,35: Miramare; 11,40: 
La tavola pitagorica; 12,15: 
Parliamo con Charly; 13,30: 
Perfida RAI; 14,25: Pop star; 
12,20: Combinazione musica; 
17,15: Concerto del pomerig
gio; 18,05: Show down: 19,15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: I 
programmi della sera; 21,10: 
Il paraninfo; 22,35: I Pan-
demonium; 23,05: Radiouno do
mani; Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 8,30. 9.30. 11.30. 13.30, 
16,55. 18,15. 19.30. 22.30; 
6: Musica per domenica d'esta
te; 6,34: Bollettino del mare; 
6,55: Domande a radio 2 ( 1 ) ; 
7,55: Tisha beav; 8.05: Johnny 
Dorelli presenta buona dome

nica a tutti; 1 1 : Radiotrionlo; 
12: revival; 12,45: Ritratti a 
matita; 13,40. Colazione sull' 
erba; 14: Musica no stop; 15: 
La bella estate; 17: GR2: mu
sica e sport; 19: Musica leg
gera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20,50: Radio 2 
settimana; 2 1 : Radio 2 van-
tunoeventinove; 22,40: Buona
notte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6,45, 7.45, 10.45, 13,45. 14. 
18,45, 20.05. 23.40; 6: Quo
tidiana radiotre; 8,45: Succes
se in Italia; 9: Il Cantautore; 
10,15: Pergolesi; 10,55: Il 
tempo e I giorni; 11,45: Per
golesi; 12: Festival di Sali
sburgo 1977; 14.15: Alla 
corte di Gonzaga; 14,49: Qua
drante internazionale; 15: Il 
Baripop: 15,30: Oggi e doma
ni: 16,15: Fonografo; 16,45: 
Fogli d'album: 17: Concerto 
sinfonico; 18,20: La delunta; 
19,15: Un curioso accidente 
di Goldoni; 2 1 : : Invito all'ope
ra ( 2 ) : I Masnadieri di Verdi; 
22,15: Questa casa di sempre. 

V£L 
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Polonia 
TOUR VARSAVIA-CRACOVIA 
8 giorni - In aereo - Tutto com
preso - 1' categoria • PARTENZE: 
10 agosto; 10 settembre 

L. 340.000 

Bulgaria 
UNIVERSIADI DI SOFIA W77 
Milano, Sofia, AAilano 
15 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 16 agosto 

L. 335.000 

Per informazioni e prenotazioni: 

MILANO - V U V . mani, 1S • Tel. USASI 
ROMA - Vi* IV Novembre, IH - Tel. W.9S.91 
• BOLOGNA - Piata del Martiri. 1 . Telefo
no 267.546 • FIRENZE . \'la Por S. Marta. 4 
-r i . 260 825 • GENOVA - Vi» Cairall. 6/2 - Te
lefono 205.900 • PALFRMO • Via Mariano S u 
bite. 21J . Tel. 248 077 • TORINO - Corso Filippo 
Turati. 11 • Tel. 5M143 • VENEZIA/MESTRE 
Via Forte Mariterà. 97 . Tel. 996.032. 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotazioni presso lo studio 

Dott. G.P. Morandi 
FIRENZE • Vlalo Gramsci. 56 • Telefono (065) 575 
BOLOGNA - Vìa Amendola. 13 • Telefono (051) 

COMUNE DI BORGARO TORINESE 
ET aperto un concorso pubblico per titoli ed esami par 

il conferimento di un posto di 

IMPIEGATO TECNICO 
Stipendio base annuo L. 2.400.000. _~- •> * 
Scadenza ore 12 del 24 agosto TÌ77. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

IL SINDACO 
Geom. Claudio Seta 

UBRERU E DISCOTECA RINASCITA : 
• Via btttgbt Oscut 1-2 Rum 
# Ti» I Ari • I tixM I M M ri «lui 

i 


